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(Ordinanza sulla promozione dell’energia, OPEn)  
Modifica del ... 

 
Il Consiglio federale svizzero 

ordina: 

I 

L’ordinanza del 1° novembre 20171 sulla promozione dell’energia è modificata come 
segue: 

Art. 9 Frase introduttiva 

Oltre agli impianti idroelettrici collegati con impianti di approvvigionamento di acqua 
potabile e di smaltimento delle acque di scarico, gli impianti idroelettrici seguenti 
sono esclusi dal limite inferiore di cui agli articoli 19 capoverso 4 lettera a e 26 capo-
versi 4 e 5 LEne: 

Art. 28 cpv. 4 

Abrogato 

Art. 31 cpv. 2 

Abrogato 

Art. 32 Autorizzazione di inizio anticipato dei lavori 

L’UFE può autorizzare l’inizio anticipato dei lavori negli impianti idroelettrici, a bio-
massa e geotermici, se attendere la garanzia di principio comporterebbe gravi incon-
venienti. L’autorizzazione non dà alcun diritto a un contributo d’investimento. 

  

  
1 RS 730.03 
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Art. 33 cpv. 3 
3 I gestori di impianti fotovoltaici ai quali è stata accordata una rimunerazione unica 
ai sensi dell’articolo 25 capoverso 3 LEne (rimunerazione unica elevata), non possono 
fare uso del consumo proprio secondo l’articolo 16 LEne per almeno 15 anni dalla 
messa in esercizio dell’impianto. 

Art. 34a  Restituzione dei contributi d’investimento per progetti di prospezione o 
sfruttamento  
1 Qualora un progetto di prospezione o sfruttamento sia utilizzato per altri scopi e per-
metta di conseguire un utile, l’UFE può disporre la restituzione parziale o totale dei 
contributi d’investimento versati. 
2 Prima di un utilizzo per altri scopi o di un’alienazione l’UFE deve essere informato 
in merito a: 

a.  il tipo di utilizzazione previsto; 

b.  i rapporti di proprietà e i responsabili; 

c.  eventuali utili e il relativo ammontare. 

Art. 35  Termine di attesa  
1 La durata minima durante la quale per un impianto non si possono chiedere altri 
contributi d’investimento è di: 

a. 15 anni nel caso di IIR e forni per l’incenerimento di fanghi; 

b. 10 anni nel caso di impianti di produzione di biogas e centrali elettriche a 
legna, impianti a gas di depurazione e impianti a gas di discarica. 

2 Se per la costruzione di un nuovo impianto fotovoltaico o per l’ampliamento consi-
derevole di un impianto fotovoltaico è stata accordata una rimunerazione unica ele-
vata, prima che sia trascorso un anno dalla messa in esercizio di questo impianto o 
ampliamento non può essere messo in esercizio sullo stesso fondo un altro impianto 
fotovoltaico senza consumo proprio oppure un ampliamento considerevole di un tale 
impianto e per questo essere richiesta una rimunerazione unica elevata. 

Art. 36 Dimensione minima per il versamento di una rimunerazione unica  

Una rimunerazione unica viene versata per gli impianti fotovoltaici con una potenza 
di almeno 2 kW. 

Art. 38 Rubrica e cpv. 1ter 

Calcolo della rimunerazione unica e importi 

1ter Per gli impianti annessi o isolati con un angolo di inclinazione di almeno 75 gradi 
che sono stati messi in esercizio a partire dal 1° gennaio 2023, il contributo legato alla 
potenza viene aumentato con un bonus. 
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Inserire prima del titolo della sezione 2 

Art. 38a Determinazione della rimunerazione unica mediante aste 
1 Per i progetti di costruzione di nuovi impianti fotovoltaici senza consumo proprio a 
partire da una potenza di 150 kW l’ammontare della rimunerazione unica è determi-
nato mediante aste. 
2 La rimunerazione unica determinata mediante aste è costituita da un contributo le-
gato alla potenza per ogni chilowatt di potenza installata. 
3 Se un impianto ha un angolo d’inclinazione di almeno 75 gradi, in aggiunta all’im-
porto indicato nell’offerta è accordato il bonus per l’angolo d’inclinazione di cui 
all’articolo 38 capoversi 1bis o 1ter. 

Art. 39 cpv.1 
1 Determinante ai fini della presa in considerazione di una domanda è la data di pre-
sentazione.  
Titolo dopo l’art. 46 

Sezione 5: Aste per la rimunerazione unica 

Inserire gli art. 46a–46h dopo il titolo della sezione 5 

Art. 46a Competenze 

1 L’UFE stabilisce per ogni tornata d’asta il volume dell’asta e il valore massimo am-
missibile dell’offerta.  
2 L’organo d’esecuzione esegue la procedura d’asta. 

Art. 46b Condizioni di partecipazione 
1 È possibile partecipare a un’asta se fino all’eventuale aggiudicazione non è ancora 
stata avviata la costruzione dell’impianto. 
2 Per ogni fondo e tornata d’asta si può presentare una sola offerta. 

Art. 46c Procedura d’asta  
1 L’organo d’esecuzione rende note nel bando le condizioni d’asta nonché le indica-
zioni e i documenti da presentare unitamente all’offerta. 
2 Esso rilascia un’aggiudicazione per le offerte: 

a. che soddisfano le condizioni di partecipazione; 

b. che presentano il tasso più conveniente per chilowatt di potenza; 
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c. che rientrano nel volume d’asta stabilito dal bando; e 

d. per le quali entro il termine fissato dall’organo d’esecuzione è depositata una 
cauzione pari al 10 per cento dell’importo della rimunerazione unica previsto 
per l’intera potenza offerta. 

Art. 46d Termine e notifica di messa in esercizio 
1 L’impianto deve essere messo in esercizio al più tardi 18 mesi dopo che il rilascio 
dell’aggiudicazione è passato in giudicato. 
2 La messa in esercizio deve essere notificata all’organo d’esecuzione al più tardi tre 
mesi dalla messa in esercizio. 
3 La notifica di messa in esercizio deve contenere le indicazioni e i documenti di cui 
all’allegato 2.1 numero 4.2. 
4 Se per ragioni non imputabili al richiedente il termine per la messa in esercizio non 
può essere rispettato, l’organo d’esecuzione può prorogarlo su richiesta. La richiesta 
deve essere presentata prima della scadenza del termine. 

Art. 46e Ammontare definitivo della rimunerazione unica 

1 L’ammontare definitivo della rimunerazione unica è calcolato sulla base dei dati au-
tenticati dell’impianto nell’ambito delle garanzie di origine e dell’offerta presentata. 
2 Se la potenza dell’impianto è superiore a quanto indicato nell’offerta, la rimunera-
zione unica è versata solamente per la potenza indicata nell’offerta. 
3 Se la potenza dell’impianto è inferiore a quanto indicato nell’offerta: 

a. la rimunerazione unica è versata solamente per la potenza effettivamente in-
stallata; 

b. la cauzione depositata è trattenuta in misura proporzionale alla differenza ri-
spetto all’offerta. 

Art. 46f Revoca dell’aggiudicazione e sanzione  
1 L’organo d’esecuzione revoca l’aggiudicazione e trattiene, interamente o parzial-
mente, la cauzione depositata, a titolo di sanzione a beneficio del Fondo per il supple-
mento rete se: 

a. dopo la messa in esercizio non sono soddisfatti tutti i requisiti per il diritto; 

b. la messa in esercizio non avviene entro il termine stabilito; 

c. l’ubicazione dell’impianto non corrisponde all’ubicazione indicata nell’of-
ferta. 

2 L’organo d’esecuzione può trattenere, interamente o parzialmente, la cauzione de-
positata, a titolo di sanzione a beneficio del Fondo per il supplemento rete se entro tre 
mesi dalla messa in esercizio non è trasmessa la notifica di messa in esercizio. 
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Art. 46g Versamento della rimunerazione unica e rimborso della cauzione 

1 La rimunerazione unica viene versata al più tardi tre mesi dalla ricezione della noti-
fica completa di messa in esercizio. 
2 Se non è trattenuta interamente o parzialmente ai sensi degli articoli 46e o 46f la 
cauzione depositata è rimborsata unitamente al versamento della rimunerazione unica.  

Art. 46h Pubblicazione relativa alle aste 

In merito alle aste per la rimunerazione unica l’organo d’esecuzione pubblica i se-
guenti dati: 

a. il termine di presentazione delle offerte; 

b. il meccanismo dei prezzi; 

c. il numero di offerte pervenute; 

d. il quantitativo offerto in kW pervenuto; 

e. il numero delle aggiudicazioni; 

f. il numero di offerte escluse; 

g. il quantitativo offerto in kW delle offerte escluse; 

h. il valore massimo ammissibile dell’offerta; 

i. il valore dell’offerta più bassa in franchi per kW; 

j. il valore dell’offerta più alta in franchi per kW; 

k. il valore di aggiudicazione medio ponderato in rapporto al quantitativo in fran-
chi per kW; 

l. il valore più basso dell’offerta per la quale è stata rilasciata un’aggiudicazione 
in franchi per kW; 

m. il valore più alto dell’offerta per la quale è stata rilasciata un’aggiudicazione 
in franchi per kW. 

Art. 47 cpv. 2 lett. b  
2 Il rinnovamento di un impianto è considerato considerevole se: 

b. l’investimento ammonta ad almeno 20 ct./kWh rispetto alla produzione netta 
raggiunta mediamente in un anno negli ultimi cinque anni d’esercizio com-
pleti. 

Art. 48 Aliquote 
1 Per i nuovi impianti e gli ampliamenti considerevoli il contributo d’investimento 
ammonta al 50 per cento dei costi d’investimento computabili. 
2 Per i rinnovamenti considerevoli il contributo d’investimento ammonta: 

a. al 40 per cento dei costi d’investimento computabili per gli impianti con po-
tenza inferiore a 1 MW; 
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b. al 20 per cento dei costi d’investimento computabili con potenza superiore a 
10 MW. 

3 Per gli impianti con una potenza da 1 a 10 MW le aliquote di cui al capoverso 2 sono 
ridotte in chiave lineare.  
4 Per gli ampliamenti e i rinnovamenti considerevoli è determinante la potenza dopo 
l’ampliamento o il rinnovamento.  

5 Negli impianti idroelettrici sul confine il contributo d’investimento calcolato viene 
ridotto della quota non appartenente alla sovranità svizzera.  

Art. 49 cpv. 1  
1 Determinante ai fini della presa in considerazione di un progetto con il quale s’in-
tende costruire, ampliare o rinnovare in misura considerevole un impianto idroelet-
trico con una potenza massima di 10 MW è la data di presentazione della domanda. 

Art. 54 lett. a  

Se dall’esame della domanda risulta che sussistono i requisiti per il diritto e sono di-
sponibili sufficienti risorse per la presa in considerazione della domanda, l’UFE ac-
corda il contributo d’investimento con garanzia di principio e determina quanto segue: 

a. l’ammontare del contributo d’investimento in per cento dei costi d’investi-
mento; 

Art. 59 Determinazione definitiva del contributo d’investimento 

Se al momento della notifica della produzione netta sussistono ancora tutti i requisiti 
per il diritto, l’UFE determina l’ammontare definitivo del contributo d’investimento 
sulla base dei costi d’investimento effettivamente sostenuti. 

Art. 61 cpv. 4 

4 Se durante il periodo di concessione vengono effettuati investimenti per il rinnova-
mento, l’ampliamento o la sostituzione di un impianto esistente e il periodo di con-
cessione restante dell’impianto è inferiore al periodo di utilizzazione medio ponderato 
in base all’investimento delle parti dell’impianto determinanti, si considerano i costi 
d’investimento computabili nel rapporto tra il periodo di concessione restante e il pe-
riodo di utilizzazione ponderato in base all’investimento a un tasso di sconto annuo 
pari al tasso d’interesse calcolatorio. 

Art. 63 Calcolo dei costi scoperti e del contributo d’investimento nel singolo 
caso 

1 Se vi sono indizi secondo cui per un impianto non vi sono costi scoperti (art. 29 
cpv. 3 lett. bbis LEne), conformemente all’allegato 4 occorre calcolare se vi sono costi 
scoperti.  
2 Se il contributo d’investimento supera i costi scoperti, esso è ridotto proporzional-
mente. 
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Art. 64–66 

Abrogati 

Art. 67 Categorie 

1 Per impianti di produzione di biogas s’intendono gli impianti per la produzione di 
elettricità e calore a partire dal gas biogeno, prodotto nell’ubicazione dell’impianto 
attraverso la fermentazione di biomassa. 
2 Per centrali elettriche a legna s’intendono gli impianti per la produzione di elettricità 
e calore a legna. 
3 Per IIR s’intendono gli impianti per il trattamento termico dei rifiuti urbani di cui 
agli articoli 31 e 32 dell’ordinanza del 4 dicembre 20152 sui rifiuti (OPSR). 
4 Per forni per l’incenerimento di fanghi s’intendono gli impianti per il trattamento 
termico di rifiuti da biomassa, in particolare fanghi di depurazione, di cartiera e 
dell’industria alimentare secondo gli articoli 31 e 32 OPSR. 
5 Per impianti a gas di depurazione s’intendono gli impianti per lo sfruttamento dei 
gas di depurazione prodotti dagli impianti di depurazione delle acque reflue dell’ente 
pubblico per la produzione di elettricità e calore, indipendentemente dal fatto che in 
tali impianti vengano fatti fermentare anche cosubstrati. 
6 Per impianti a gas di discarica s’intendono gli impianti per lo sfruttamento del gas 
delle discariche di cui agli articoli 35–43 OPSR per la produzione di elettricità. 

Art. 68 cpv. 2  
2 Il rinnovamento di un impianto è considerato considerevole quando i costi d’inve-
stimento computabili del rinnovamento raggiungono almeno i seguenti importi: 

a. 100 000 franchi negli impianti di produzione di biogas e nelle centrali elettri-
che a legna; 

b. 15 milioni di franchi negli IIR e nei forni per l’incenerimento di fanghi; 

c. 250 000 franchi negli impianti a gas di depurazione a partire da 50 000 abi-
tanti-equivalenti; 

d. 100 000 franchi negli impianti a gas di depurazione fino a 50 000 abitanti-
equivalenti e negli impianti a gas di discarica. 

  

2  RS 814.600 
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Titolo dopo l’art. 69 

Sezione 2: Contributo d’investimento 

Inserire gli art. 70 e 71 dopo il titolo della sezione 2 

Art. 70 Aliquote 

Il contributo d’investimento ammonta: 

a. al 60 per cento dei costi d’investimento computabili per gli impianti di produ-
zione di biogas che soddisfano i requisiti di cui all’allegato 1.5 numero 3.4.1; 

b. al 40 per cento dei costi d’investimento computabili per gli altri impianti di 
produzione di biogas e le centrali elettriche a legna; 

c. al 20 per cento dei costi d’investimento computabili per gli IIR, i forni per 
l’incenerimento di fanghi, gli impianti a gas di depurazione e gli impianti a 
gas di discarica. 

Art. 71 Contributo massimo 

Il contributo d’investimento non deve eccedere i seguenti importi: 

a. 12 milioni di franchi per le centrali elettriche a legna 

b. 6 milioni di franchi per gli IIR e i forni per l’incenerimento di fanghi; 

c.  1 milione di franchi per gli impianti a gas di depurazione e gli impianti a gas 
di discarica. 

Art. 75 lett. a 

Se dall’esame della domanda risulta che sussistono i requisiti per il diritto e sono di-
sponibili sufficienti risorse per la presa in considerazione della domanda, l’UFE ac-
corda il contributo d’investimento con garanzia di principio e determina quanto segue: 

a. l’ammontare del contributo d’investimento in per cento dei costi d’investi-
mento computabili; 

Art. 79 Determinazione definitiva del contributo d’investimento 

Se al momento della notifica della conclusione dei lavori sussistono ancora tutti i re-
quisiti per il diritto, l’UFE determina l’ammontare definitivo del contributo d’investi-
mento sulla base dei costi d’investimento effettivamente sostenuti. 

Art. 81 Costi d’investimento computabili 

Sono computabili i costi d’investimento di cui all’articolo 61. 



Revisione OPEn «%ASFF_YYYY_ID» 

9 / 47 

Art. 83 Calcolo dei costi scoperti e del contributo d’investimento nel singolo 
caso 

1 Se vi sono indizi secondo cui per un impianto non vi sono costi scoperti (art. 29 
cpv. 3 lett. bbis LEne), conformemente all’allegato 4 occorre calcolare se vi sono costi 
scoperti.  
2 Se il contributo d’investimento supera i costi scoperti, esso è ridotto proporzional-
mente. 

Art. 84–87 

Abrogati  
Titolo dopo l’art. 87 

Capitolo 6a: Contributo d’investimento per gli impianti eolici 

Sezione 1: Aliquota 

Inserire dopo il titolo della sezione 1 

Art. 87a  

Il contributo d’investimento ammonta al 60 per cento dei costi d’investimento com-
putabili.  
Titolo dopo l’art. 87a 

Sezione 2: Ordine di presa in considerazione e lista d’attesa 

Inserire gli art. 87b e 87c dopo il titolo della sezione 2 

Art. 87b Ordine di presa in considerazione 

1 Determinante ai fini della presa in considerazione di una domanda è la data di pre-
sentazione. 
2 Se non tutte le domande presentate lo stesso giorno possono essere prese in consi-
derazione, si prendono dapprima in considerazione i progetti degli impianti con la 
maggiore produzione supplementare di elettricità rapportata al contributo d’investi-
mento. 

Art. 87c Lista d’attesa 

1 Se le risorse disponibili non sono sufficienti per una presa in considerazione imme-
diata, i progetti sono inseriti in una lista d’attesa, salvo il caso in cui sia manifesto che 
essi non soddisfano i requisiti per il diritto. 
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2 L’UFE comunica al richiedente che il suo progetto è stato inserito in una lista d’at-
tesa. 
3 Se vi sono nuovamente risorse disponibili, i progetti sono presi in considerazione 
secondo la data di presentazione della domanda.  
Titolo dopo l’art. 87c 

Sezione 3: Procedura di domanda 

Inserire gli art. 87d–87j dopo il titolo della sezione 3 

Art. 87d Domanda 
1 La domanda per l’ottenimento di un contributo d’investimento deve essere presen-
tata all’UFE. 
2 Essa può essere presentata soltanto quando sono disponibili i risultati di misurazioni 
del vento e una perizia sul rendimento energetico nell’ubicazione dell’impianto eo-
lico. Le misurazioni e la perizia sul rendimento devono soddisfare i requisiti minimi 
di cui all’allegato 2.4.  
3 La domanda deve contenere tutte le indicazioni e i documenti di cui all’allegato 2.4. 

Art. 87e Garanzia di principio 

Se dall’esame della domanda risulta che sussistono i requisiti per il diritto e sono di-
sponibili sufficienti risorse per la presa in considerazione della domanda, l’UFE ac-
corda il contributo d’investimento con garanzia di principio e determina quanto segue: 

a. l’ammontare del contributo d’investimento in per cento dei costi d’investi-
mento computabili; 

b. l’importo massimo che il contributo d’investimento non deve eccedere; 

c. entro quando al più tardi occorre avviare i lavori; 

d. il piano di pagamento secondo l’articolo 87j; 

e. il termine entro il quale l’impianto deve essere messo in esercizio. 

Art. 87f Notifica di messa in esercizio 

L’obbligo di presentare una notifica di messa in esercizio è retto per analogia dall’ar-
ticolo 55. 

Art. 87g Notifica della conclusione dei lavori  
1 Al più tardi due anni dopo la messa in esercizio occorre presentare all’UFE una no-
tifica di conclusione dei lavori. 
2 La notifica deve contenere le indicazioni e i documenti seguenti: 
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a. un conteggio dettagliato dei costi di costruzione; 

b. un elenco dei costi d’investimento computabili e non computabili. 

Art. 87h Proroga dei termini 

Su richiesta del richiedente, l’UFE può prorogare i termini per la messa in esercizio e 
per la presentazione della notifica di conclusione dei lavori, se: 

a. il termine non può essere rispettato per ragioni non imputabili al richiedente; 
e; 

b. la richiesta viene presentata prima della scadenza del termine. 

Art. 87i Determinazione definitiva del contributo d’investimento 

Se al momento della notifica della conclusione dei lavori sussistono ancora tutti i re-
quisiti per il diritto, l’UFE determina l’ammontare definitivo del contributo d’investi-
mento sulla base dei costi d’investimento effettivamente sostenuti. 

Art. 87j Versamento scaglionato del contributo d’investimento 
1 Il contributo d’investimento è versato in più tranche. 
2 L’UFE stabilisce nel singolo caso la data per il versamento delle singole tranche e 
l’ammontare dei contributi da versare per tranche nella garanzia di principio di cui 
all’articolo 87e (piano di pagamento). 
3 La prima tranche non può essere versata prima dell’inizio dei lavori.  
4 L’ultima tranche può essere versata soltanto dopo la determinazione definitiva del 
contributo d’investimento. Fino a quel momento può essere versato al massimo l’80 
per cento dell’importo massimo determinato nella garanzia di principio di cui all’ar-
ticolo 87e.  
Titolo dopo l’art. 87j 

Sezione 4: Criteri di calcolo 

Inserire gli art. 87k–87m dopo il titolo della sezione 4 

Art. 87k Costi d’investimento computabili 

Sono computabili i costi d’investimento di cui all’articolo 61.  

Art. 87l Costi non computabili 

Non sono computabili in particolare i costi per: 

a. le attività di informazione e relazioni pubbliche non disposte da un’autorità; 
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b. l’acquisto di una proprietà fondiaria; 

c. la procedura e la rappresentanza legale in relazione a opposizioni e ricorsi.  

Art. 87m Calcolo dei costi scoperti e del contributo d’investimento nel singolo 
caso 

1 Se vi sono indizi secondo cui per un impianto non vi sono costi scoperti (art. 29 cpv. 
3 lett. 3bis LEne), conformemente all’allegato 4 occorre calcolare se vi sono costi sco-
perti.  
2 Se il contributo d’investimento supera i costi scoperti, esso è ridotto proporzional-
mente.  
Titolo dopo l’art. 87m 

Capitolo 6b: 
Contributi d’investimento per la prospezione e lo sfruttamento di 
serbatoi geotermici e per nuovi impianti geotermici  

Sezione 1: Requisiti per il diritto e aliquote 

Inserire gli art. 87n e 87o dopo il titolo della sezione 1 

Art. 87n Requisiti per il diritto 

1 Un contributo d’investimento per lo sfruttamento di un serbatoio geotermico può 
essere accordato soltanto se nell’area in questione è stata effettuata una prospezione 
ed è disponibile un rapporto sulla prospezione relativo alla probabilità di individuare 
un presunto serbatoio geotermico. 
2 Un contributo d’investimento per la costruzione di un impianto geotermico può es-
sere accordato soltanto se nell’area in questione è stato effettuato uno sfruttamento ed 
è disponibile un rapporto sullo sfruttamento relativo alla produzione prevista del ser-
batoio geotermico.  

Art. 87o Aliquote 

1 Il contributo d’investimento per la prospezione, lo sfruttamento e la costruzione di 
un impianto ammonta al 60 per cento dei costi d’investimento computabili. 
2 Il contributo d’investimento per una prospezione o uno sfruttamento può essere ri-
dotto in particolare se i rischi geologici sono bassi oppure se il tenore tecnico, quali-
tativo o innovativo della domanda è basso.   



Revisione OPEn «%ASFF_YYYY_ID» 

13 / 47 

Titolo dopo l’art. 87o 

Sezione 2: Ordine di presa in considerazione e lista d’attesa 

Inserire gli art. 87p e 87q dopo il titolo della sezione 2 

Art. 87p Ordine di presa in considerazione 

1 Determinante ai fini della presa in considerazione di una domanda è la data di pre-
sentazione. 
2 Se non tutte le domande presentate lo stesso giorno possono essere prese in consi-
derazione, si prendono dapprima in considerazione i progetti degli impianti con la 
maggiore produzione supplementare di elettricità rapportata al contributo d’investi-
mento. 

Art. 87q Lista d’attesa 

1 Se le risorse disponibili non sono sufficienti per una presa in considerazione imme-
diata, i progetti sono inseriti in una lista d’attesa, salvo il caso in cui sia manifesto che 
essi non soddisfano i requisiti per il diritto. 
2 L’UFE comunica al richiedente che il suo progetto è stato inserito in una lista d’at-
tesa. 
3 Se vi sono nuovamente risorse disponibili, l’UFE considera i progetti più avanzati. 
Se più progetti hanno lo stesso livello d’avanzamento, viene considerato il progetto la 
cui domanda completa è stata presentata per prima in ordine cronologico.  
Titolo dopo l’art. 87q 

Sezione 3: Procedura di domanda 

Inserire gli art. 87r–87z dopo il titolo della sezione 3 

Art. 87r Domanda 

1 La domanda per l’ottenimento di un contributo d’investimento deve essere presen-
tata all’UFE. 
2 La domanda per l’ottenimento di un contributo d’investimento per la prospezione o 
lo sfruttamento può essere presentata soltanto se le domande di rilascio delle autoriz-
zazioni e delle concessioni necessarie al progetto sono state integralmente presentate 
alle autorità competenti e il finanziamento del progetto è garantito. 
3 La domanda di un contributo d’investimento per un impianto geotermico può essere 
presentata soltanto quando sussiste una licenza di costruzione o una concessione pas-
sata in giudicato. 
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4 Una domanda di cui al capoverso 2 o 3 deve contenere tutte le indicazioni e i docu-
menti di cui all’allegato 2.5 o 2.6. 

Art. 87s Gruppo di esperti per i progetti di prospezione e sfruttamento 

1 Per l’esame delle domande di contributi d’investimento per una prospezione o uno 
sfruttamento l’UFE incarica un gruppo indipendente dal progetto composto di un mas-
simo di sei esperti. Parallelamente il Cantone di ubicazione può inviare un proprio 
rappresentante nel gruppo di esperti. 
2 Il gruppo di esperti esamina le domande e trasmette all’UFE una raccomandazione 
per la valutazione del progetto. Il rappresentante del Cantone non ha voce in capitolo 
nella raccomandazione. Nell’adempimento del proprio compito il gruppo di esperti 
può coinvolgere altri specialisti. 

Art. 87t Contratto e garanzia di principio 

1 Se sono soddisfatti i requisiti per il diritto secondo l’allegato 2.5 per un contributo 
d’investimento per una prospezione o uno sfruttamento e sono disponibili sufficienti 
risorse per la presa in considerazione della domanda, la Confederazione conclude con 
il richiedente un contratto di diritto amministrativo. 
2 Se sono soddisfatti i requisiti per il diritto secondo l’allegato 2.6 per la costruzione 
di un impianto geotermico e sono disponibili sufficienti risorse per la presa in consi-
derazione della domanda, l’UFE accorda il contributo d’investimento con garanzia di 
principio e determina quanto segue: 

a. l’ammontare del contributo d’investimento in per cento dei costi d’investi-
mento computabili; 

b. l’importo massimo che il contributo d’investimento non deve eccedere; 

c. entro quando al più tardi occorre avviare i lavori; 

d. il piano di pagamento secondo l’articolo 87z; 

e. il termine entro il quale l’impianto deve essere messo in esercizio; 

f. i parametri dei dati rilevanti ai fini della produzione oggetto della notifica di 
cui all’articolo 87w lettera d.  

Art. 87u Rapporto finale della prospezione o dello sfruttamento  

Dopo la conclusione di una prospezione o di uno sfruttamento deve essere presentato 
all’UFE un rapporto finale. Il contenuto del rapporto è disciplinato nel contratto di cui 
all’articolo 87t capoverso 1. 

Art. 87v Notifica di messa in esercizio per gli impianti geotermici 
1 Dopo la messa in esercizio dell’impianto geotermico occorre presentare all’UFE una 
notifica di messa in esercizio.  
2 La notifica deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
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a. la data di messa in esercizio; 

b. il verbale di collaudo; 

c. eventuali modifiche rispetto alle indicazioni fornite nella domanda. 

Art. 87w Notifica di conclusione dei lavori per gli impianti geotermici 
1 Al più tardi sei anni dalla messa in esercizio dell’impianto geotermico occorre pre-
sentare all’UFE una notifica di conclusione dei lavori.  
2 La notifica deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 

a. un conteggio dettagliato dei costi di costruzione; 

b. un elenco dei costi d’investimento computabili e non computabili; 

c. l’indicazione della produzione netta dei primi cinque anni d’esercizio; 

d. tutti i dati rilevanti ai fini della produzione a partire dalla messa in esercizio. 

Art. 87x Proroga dei termini 

Su richiesta del richiedente, l’UFE può prorogare i termini per la messa in esercizio e 
per la presentazione del rapporto finale o della notifica di conclusione dei lavori, se: 

a. il termine non può essere rispettato per ragioni non imputabili al richiedente; 
e; 

b. la richiesta viene presentata prima della scadenza del termine. 

Art. 87y Determinazione definitiva del contributo d’investimento per gli 
impianti geotermici 

Se al momento della notifica della conclusione dei lavori sussistono ancora tutti i re-
quisiti per il diritto, l’UFE determina l’ammontare definitivo del contributo d’investi-
mento sulla base dei costi d’investimento effettivamente sostenuti. 

Art. 87z Versamento scaglionato del contributo d’investimento 

1 Il contributo d’investimento è versato in più tranche. 
2 L’UFE stabilisce nel singolo caso la data per il versamento delle singole tranche e 
l’ammontare dei contributi da versare per tranche nel contratto (art. 87t cpv. 1) o nella 
garanzia di principio (art. 87t cpv. 2). 
3 La prima tranche non può essere versata prima dell’inizio dei lavori. Se in virtù 
dell’articolo 32 è stato autorizzato un inizio anticipato dei lavori, il primo versamento 
deve essere effettuato non prima che sussista una garanzia di principio secondo l’ar-
ticolo 87t capoverso 2. 
4 L’ultima tranche può essere versata soltanto dopo la determinazione definitiva del 
contributo d’investimento. Fino a quel momento può essere versato al massimo l’80 
per cento dell’importo massimo determinato nella garanzia di principio di cui all’ar-
ticolo 87t capoverso 2. 
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Titolo dopo l’art. 87z 

Sezione 4: Criteri di calcolo 

Inserire gli art. 87zbis e 87zter dopo il titolo della sezione 4 

Art. 87zbis Costi d’investimento computabili 
1 Per il calcolo dei contributi d’investimento per la prospezione e lo sfruttamento sono 
computabili solamente i costi d’investimento effettivamente sostenuti e strettamente 
necessari per l’esecuzione economica e adeguata del progetto. Si applica altresì per 
analogia l’articolo 61. 
2 Per i costi computabili degli impianti geotermici si applica l’articolo 61. 

Art. 87zter Calcolo dei costi scoperti e del contributo d’investimento nel singolo 
caso 

1 Se vi sono indizi secondo cui per un impianto non vi sono costi scoperti (art. 29 cpv. 
3 lett. 3bis LEne), conformemente all’allegato 4 occorre calcolare se vi sono costi sco-
perti.  
2 Se il contributo d’investimento supera i costi scoperti, esso è ridotto proporzional-
mente. 

Art. 89 cpv. 4 

Abrogato 

Art. 90 cpv. 2   
2 In qualità di costi di produzione sono altresì presi in considerazione i costi del capi-
tale calcolatori. È determinante il tasso d’interesse calcolatorio secondo l’allegato 3. 
Gli ammortamenti vanno effettuati in linea di principio rispettando l’attuale prassi per 
l’impianto pertinente.  
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Inserire dopo l’art. 96 

Capitolo 7a: Contributi alle spese d’esercizio per gli impianti a 
biomassa 

Sezione 1: Motivo di esclusione e importi del contributo  

Inserire gli art. 96a e 96b dopo il titolo della sezione 1 

Art. 96a Motivo di esclusione 

Fintantoché un gestore ottiene per un impianto un finanziamento dei costi supplemen-
tari secondo l’articolo 73 capoverso 4 LEne o una rimunerazione per l’immissione in 
rete di elettricità non è possibile accordare per questo impianto un contributo alle 
spese d’esercizio. 

Art. 96b Importi del contributo  
1 Gli importi del contributo per categoria e classe di potenza sono fissati nell’allegato 
5. 
2 Gli importi del contributo vengono verificati periodicamente e adeguati in caso di 
modifica importante delle circostanze. 
3 Il contributo alle spese d’esercizio si riduce del 7,1495 per cento per i gestori di 
impianti che sono assoggettati all’imposta secondo gli articoli 10–13 della legge del 
12 giugno 20093 sull’IVA (LIVA).  
Titolo dopo l’art. 96b 

Sezione 2: Ordine di presa in considerazione e lista d’attesa 

Inserire gli art. 96c e 96d dopo il titolo della sezione 2 

Art. 96c Ordine di presa in considerazione 

1 Determinante ai fini della presa in considerazione di una domanda per l’ottenimento 
di un contributo alle spese d’esercizio è la data di presentazione. 
2 Se non tutte le domande presentate lo stesso giorno possono essere prese in consi-
derazione, si prendono dapprima in considerazione i progetti degli impianti che hanno 
ottenuto un finanziamento dei costi supplementari secondo l’articolo 73 capoverso 4 
LEne o che hanno partecipato al sistema di rimunerazione per l’immissione di elettri-
cità e la cui durata della rimunerazione è terminata. 

  

3 RS 641.20 
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Art. 96d Lista d’attesa 
1 Se le risorse disponibili non sono sufficienti per una presa in considerazione imme-
diata, i progetti sono inseriti in una lista d’attesa secondo la data di presentazione della 
domanda, salvo il caso in cui sia manifesto che essi non soddisfano i requisiti per il 
diritto. 
2 L’organo d’esecuzione comunica al richiedente che il suo progetto è stato inserito in 
una lista d’attesa. 
3 Se vi sono nuovamente risorse disponibili, si prendono dapprima in considerazione 
gli impianti che hanno ottenuto un finanziamento dei costi supplementari secondo 
l’articolo 73 capoverso 4 LEne o che hanno partecipato al sistema di rimunerazione 
per l’immissione di elettricità.  
Titolo dopo l’art. 96d 

Sezione 3: Procedura di domanda 

Inserire gli art. 96e e 96f dopo il titolo della sezione 3 

Art. 96e Domanda 
1 La domanda per l’ottenimento di un contributo alle spese d’esercizio va presentata 
all’organo d’esecuzione. 
2 Essa può essere presentata non prima di un anno dalla fine della durata della rimu-
nerazione del finanziamento dei costi supplementari secondo l’articolo 73 capo-
verso 4 LEne o della rimunerazione per l’immissione di elettricità. 
3 È possibile presentare una domanda solamente per gli impianti: 

a. già in esercizio; o 

b. pronti alla realizzazione. 
4 Essa deve contenere tutte le indicazioni e i documenti di cui all’allegato 5. 

Art. 96f Decisione 

Se i requisiti per il diritto sono presumibilmente soddisfatti e sono disponibili suffi-
cienti risorse per la presa in considerazione della domanda, l’organo d’esecuzione de-
cide la concessione di un contributo alle spese d’esercizio e la data d’inizio della con-
cessione del contributo.  
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Titolo dopo l’art. 96f 

Sezione 4: Esercizio in corso, esclusione e rinuncia 

Inserire gli art. 96g–96j dopo il titolo della sezione 4 

Art. 96g Versamento del contributo alle spese d’esercizio 
1 L’organo d’esecuzione versa trimestralmente il contributo alle spese d’esercizio. 
2 Se per i versamenti di cui al capoverso 1 le risorse finanziarie non sono sufficienti, 
l’organo d’esecuzione versa la rimunerazione pro rata nel corso dell’anno. Il saldo lo 
versa nel corso dell’anno successivo. 
3 Esso esige dal gestore la restituzione, senza interessi, degli importi versati in eccesso 
in rapporto all’effettiva produzione. Esso può anche computare tali importi nel pe-
riodo di pagamento successivo. 
4 Se il prezzo di mercato di riferimento è superiore al tasso di rimunerazione, esso 
fattura ai gestori trimestralmente la parte eccedente. 

Art. 96h Requisiti minimi 

I requisiti minimi sono determinati nell’allegato 5. 

Art. 96i Mancato rispetto dei requisiti per il diritto o dei requisiti minimi 

Se i requisiti per il diritto o i requisiti minimi non sono o non sono più rispettati, si 
applica per analogia l’articolo 29. 

Art. 96j Esclusione, rinuncia e nuova domanda 
1 L’organo d’esecuzione dispone l’esclusione di un impianto dalla concessione del 
contributo alle spese d’esercizio, se i requisiti per il diritto o i requisiti minimi: 

a. non sono rispettati ripetutamente e per tale ragione il contributo alle spese 
d’esercizio non è stato versato nel corso di tre anni civili consecutivi (art. 29 
cpv. 1); 

b. non sono rispettati nel corso di un intero anno civile dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 29 capoverso 3. 

2 La rinuncia al contributo alle spese d’esercizio è comunicata all’organo d’esecu-
zione rispettando un termine di disdetta di tre mesi per la fine di un trimestre. 
3 Una nuova domanda per l’ottenimento di un contributo alle spese d’esercizio può 
essere presentata in qualsiasi momento. Tuttavia il contributo alle spese d’esercizio è 
nuovamente concesso non prima di un anno dall’ultima esclusione o rinuncia. 

Art. 98 cpv. 5 e 6 
5 In merito ai contributi alle spese d’esercizio esso pubblica i seguenti dati: 
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a. il nome o la ditta del gestore e l’ubicazione dell’impianto; 

b. la categoria e la tipologia degli impianti; 

c. l’ammontare del contributo alle spese d’esercizio; 

d. la quantità di energia rimunerata. 
6 Nel caso di impianti con una potenza inferiore ai 30 kW, la pubblicazione concer-
nente i contributi alle spese d’esercizio secondo il capoverso 5 viene effettuata in 
chiave anonima. 

Art. 108 
Abrogato 

II 

1 Gli allegati 1.1, 1.2, 1.4, 2.1, 2.2 e 3 sono modificati secondo la versione qui annessa. 
2 L’allegato 2.3 è sostituito dalla versione qui annessa. 
3 Alla presente ordinanza sono aggiunti gli allegati 2.4–2.6, 4 e 5 secondo la versione 
qui annessa. 

III 

La presente ordinanza entra in vigore il 1° gennaio 2023.  
… 

In nome del Consiglio federale svizzero: 

Il presidente della Confederazione, Ignazio 
Cassis 
Il cancelliere della Confederazione, Walter 
Thurnherr 
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Allegato 1.1 
(Art. 16, 17, 21, 22 e 23) 

Impianti idroelettrici nel sistema di rimunerazione per 
l’immissione di elettricità 

Rimando tra parentesi sotto l’indicazione «Allegato 1.1» 
(Art. 16, 17, 21, 23 e 28) 

N. 6.5 

Concerne soltanto il testo tedesco 

N. 6.6 

6.6 Non sono considerati nel calcolo del terzo della durata della rimunerazione gli 
anni in cui la ragione non imputabile al produttore di cui al numero 6.5 risiede 
in una siccità superiore alla media. 
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Allegato 1.2 
(Art. 16, 17, 21, 22 e 23) 

 

Impianti fotovoltaici nel sistema di rimunerazione per 
l’immissione di elettricità 

Rimando tra parentesi sotto l’indicazione «Allegato 1.2» 
(Art. 16, 17, 21 e 23) 

N. 1 

1 Definizione degli impianti 

  Un impianto fotovoltaico è composto di uno o più campi fotovoltaici e di uno 
o più convertitori e da un punto di misurazione.  

N. 6 

6 Disposizione transitoria della modifica del … 

  Nel caso di impianti fotovoltaici messi in esercizio prima del 1° gennaio 2023, 
per la definizione di impianto è applicabile il diritto anteriore. 
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Allegato 1.4 
(Art. 16, 17, 21, 22 e 23) 

Impianti geotermici nel sistema di rimunerazione per 
l’immissione di elettricità 

N. 2 

Concerne soltanto i testi tedesco e francese  
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Allegato 2.1 
(Art. 36, 38 e 41–45) 

Rimunerazione unica per gli impianti fotovoltaici 

Rimando tra parentesi sotto l’indicazione «Allegato 2.1» 
(Art. 7, 38, 41–43, 45 e 46d) 

N. 2.7 

2.7 Bonus per l’angolo di inclinazione  

2.7.1 Il bonus per gli impianti integrati con un angolo d’inclinazione di almeno 75 
gradi ammonta a 250 franchi per kW. 

2.7.2 Il bonus per gli impianti annessi o isolati con un angolo d’inclinazione di al-
meno 75 gradi ammonta a 100 franchi per kW. 

N. 2.8 

2.8 Per gli impianti integrati che sono stati messi in esercizio a partire dal 1° gen-
naio 2023, valgono i seguenti importi:   
 Classe di potenza 

Contributo di base (fr.) 2–5 kW 200

 >5 kW 0

Contributo legato alla potenza (fr./kW) <30 kW 440

 30–<100 kW 330  
N. 2.9 

2.9 Per gli impianti annessi e isolati che sono stati messi in esercizio a partire dal 
1° gennaio 2023, valgono i seguenti importi:   
 Classe di potenza 

Contributo di base (fr.) 2–5 kW 200

 >5 kW 0

Contributo legato alla potenza (fr./kW) <30 kW 400

 30–<100 kW 300

 ≥100 kW 270  
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N. 2.10 

2.10 Per gli impianti nuovi senza consumo proprio con una potenza inferiore a 
150 kW e per gli impianti che vengono ampliati in misura considerevole con 
un aumento di potenza inferiore a 150 kW, il contributo legato alla potenza 
ammonta a 450 franchi per kW se l’impianto nuovo o ampliato è stato messo 
in esercizio a partire dal 1° gennaio 2023. Per questi impianti non è versato un 
contributo di base. 

N. 3 lett. m 

La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
m. la dichiarazione che l’impianto immette in rete tutta l’elettricità prodotta 

oppure che si fa uso del consumo proprio secondo l’articolo 16 LEne. 

N. 4.1 lett. h 

4.1 La domanda per i grandi impianti deve contenere almeno le indicazioni e i 
documenti seguenti: 
h. la dichiarazione che l’impianto immette in rete tutta l’elettricità prodotta 

oppure che si fa uso del consumo proprio secondo l’articolo 16 LEne. 
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Allegato 2.2 
(Art. 47, 53 e 65) 

Contributi d’investimento per gli impianti idroelettrici 

Rimando tra parentesi sotto l’indicazione «Allegato 2.2» 
(Art. 53 e 61) 

N. 1 

1 Definizione degli impianti 

1.1 Per impianto idroelettrico s’intende un impianto tecnico autonomo per la pro-
duzione di elettricità a partire dalla forza idrica. 

1.2 Gli impianti menzionati nell’articolo 9 sono considerati impianti autonomi. 

N. 2 

2 Contenuto della domanda 

  La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il nome dell’avente diritto 

e l’ubicazione della centrale, delle prese, dei serbatoi e delle restituzioni 
d’acqua; 

b. descrizione del progetto che illustra che tutti i requisiti per il versamento 
di un contributo d’investimento sono soddisfatti; 

c. descrizione tecnica dell’impianto; 
d. in caso di ampliamenti e i rinnovamenti: documenti che illustrano che 

l’ampliamento o il rinnovamento è di misura considerevole; 
e. potenza meccanica lorda media dell’acqua prima e dopo l’investimento; 
f. potenza installata prima e dopo l’investimento; 
g. portata utile d’acqua in m3 calcolando la media dei cinque anni civili 

completi prima e dopo l’investimento;  
h. produzione elettrica in kWh per anno civile prima e dopo l’investimento; 
i. dislivello lordo medio in m prima e dopo l’investimento; 
j. dislivello netto medio in m prima e dopo l’investimento; 
k. portata massima normale prima e dopo l’investimento; 
l. volume utile utilizzabile prima e dopo l’investimento; 
m. data di inizio dei lavori e di messa in esercizio prevista; 
n. prova della validità del diritto di sfruttamento delle acque e la licenza di 

costruzione passata in giudicato; 
o. elenco dettagliato dei costi d’investimento suddivisi in costi computabili 

e non computabili; 
p. indicazione di altri aiuti finanziari. 



Revisione OPEn «%ASFF_YYYY_ID» 

27 / 47 

Allegato 2.3 
(Art. 69, 74 e 83) 

Contributi d’investimento per gli impianti a biomassa  

1 Impianti di produzione di biogas 

1.1 Requisiti generali 

  I requisiti generali si determinano sulla scorta dell’allegato 1.5 numeri 2.1.1 e 
2.1.2. 

1.2 Requisiti energetici minimi 

  Il fabbisogno di calore dell’impianto di produzione di energia è coperto uti-
lizzando il calore dell’impianto di cogenerazione o altre energie rinnovabili. 

1.3 Contenuto della domanda 

  La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il nome dell’avente diritto 

e l’ubicazione; 
b. licenza di costruzione o, se per un progetto non occorre una licenza di 

costruzione, prova che il progetto è pronto alla realizzazione; 
c. descrizione del progetto che illustra che tutti i requisiti per il versamento 

di un contributo d’investimento sono soddisfatti; 
d. elenco dettagliato dei costi d’investimento suddivisi in costi computabili 

e non computabili; 
e. potenza elettrica installata (kWel) prima e dopo l’investimento; 
f. produzione lorda di elettricità e calore (kWh) per anno civile prima e 

dopo l’investimento; 
g. produzione netta di elettricità nonché calore sfruttato esternamente per 

anno civile prima e dopo l’investimento; 
h. data di messa in esercizio prevista. 

1.4 Elementi costituenti dell’impianto 

  I costi dei seguenti elementi costituenti dell’impianto sono considerati costi 
d’investimento computabili:  
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Elemento costituente dell’impianto Periodo di 
utilizzazione in 
anni  

Parti dello stabile vasca, stoccaggio intermedio, serbatoio 
di stoccaggio, stoccaggio dei residui di fermentazione, fer-
mentatore, stoccaggio di gas, porzione stabile cogeneratore, 
tubazioni, isolamento, raccordi 

Trituratore, flaker a flusso incrociato, sistema di vagliatura, 
igienizzazione, dispositivo di miscelazione, separazione 
Generazione di gas, estrazione di calore, sistema di scarico 
gas, sistema ad aria compressa, sistema di ventilazione 

Cogeneratore, microturbina a gas, regolazione della pres-
sione, generatore, trasformatore, sistema di condensatori, 
fiaccola d’emergenza 

Tecnica di gestione (EMSR) 

25 

 

15 

 

10 

10 

 

 

15 

   
2 Centrali elettriche a legna  

2.1 Requisiti generali 

  I requisiti generali si determinano sulla scorta dell’allegato 1.5 numeri 2.1.1 e 
2.1.2. 

2.2 Requisiti energetici minimi 

  Un contributo d’investimento viene accordato soltanto se l’impianto nuovo o 
ampliato in misura considerevole soddisfa i requisiti energetici minimi di cui 
all’allegato 1.5 numero 2.2.3. Se contemporaneamente alla costruzione o 
all’ampliamento dell’impianto viene realizzata o ampliata una rete di teleri-
scaldamento o un altro sistema per lo sfruttamento termico, i requisiti energe-
tici minimi non devono necessariamente essere soddisfatti al momento della 
definizione definitiva del contributo d’investimento; devono però essere sod-
disfatti entro un termine adeguato. 

2.3 Contenuto della domanda 

  La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il nome dell’avente diritto 

e l’ubicazione; 
b. descrizione del progetto che illustra che tutti i requisiti per il versamento 

di un contributo d’investimento sono soddisfatti; 
c. elenco dettagliato dei costi d’investimento suddivisi in costi computabili 

e non computabili; 
d. potenza elettrica installata (kWel) prima e dopo l’investimento; 
e. produzione lorda di elettricità e calore (kWh) per anno civile prima e 

dopo l’investimento; 
f. produzione netta di elettricità nonché calore sfruttato esternamente per 

anno civile prima e dopo l’investimento; 
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g. data di messa in esercizio prevista. 

2.4 Elementi costituenti dell’impianto 

  I costi dei seguenti elementi costituenti dell’impianto sono considerati costi 
d’investimento computabili:  
Elemento costituente dell’impianto Periodo 

di utiliz-
zazione 
in anni 

Parti dello stabile, silo, gru 25 

Impianto a combustione, trasporto di combustibile, smaltimento delle ceneri, 
ventilatori ad aria, canali dell’aria, ventilatore per gas di combustione, movi-
mento della cenere, correnti di radiazione, tamburo della caldaia, vaporizza-
tore, eco, trattamento dei fumi, ORC, caldaie a gassificazione di legna 

15 

Surriscaldatore 10 

Turbine, generatore, impianto idraulico, trasformatore, circuito di raffredda-
mento (turbine, generatore), pompe per l’acqua di alimento, contenitori per 
l’acqua di alimento, condensatore dell’aria, impianti di trasporto in condotta e 
rubinetteria, stazione di riduzione della pressione, sistema di condensatori, pre-
riscaldamento dell’acqua di alimento, allacciamento a corrente forte 

25 

Tecnica di gestione (EMSR) 15  
3 Impianti di incenerimento dei rifiuti 

3.1 Requisiti energetici minimi 

Un contributo d’investimento viene accordato soltanto se l’efficienza energe-
tica netta (EEN) equivalente è pari almeno allo 0,9 per gli impianti nuovi e 
almeno allo 0,85 per gli impianti ampliati in misura considerevole. 

3.2 Contenuto della domanda 

  La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il nome dell’avente diritto 

e l’ubicazione; 
b. licenza di costruzione o, se per un progetto non occorre una licenza di 

costruzione, prova che il progetto è pronto alla realizzazione; 
c. descrizione del progetto che illustra che tutti i requisiti per il versamento 

di un contributo d’investimento sono soddisfatti; 
d. elenco dettagliato dei costi d’investimento suddivisi in costi computabili 

e non computabili; 
e. potenza elettrica installata (kWel) prima e dopo l’investimento; 
f. produzione lorda di elettricità e calore (kWh) per anno civile prima e 

dopo l’investimento; 
g. produzione netta di elettricità nonché calore sfruttato esternamente per 

anno civile prima e dopo l’investimento; 
h. data di messa in esercizio prevista. 

3.3 Elementi costituenti dell’impianto 
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  I costi dei seguenti elementi costituenti dell’impianto sono considerati costi 
d’investimento computabili:  
Elemento costituente dell’impianto Periodo 

di utiliz-
zazione 
in anni 

Correnti di radiazione, tamburo della caldaia, vaporizzatore, eco, zona di con-
vezione 

15 

Surriscaldatore 10 
Turbine, generatore, impianto idraulico, trasformatore, circuito di raffredda-
mento (turbine, generatore), pompe per l’acqua di alimento (2 elettriche, 1 a 
vapore), contenitori per l’acqua di alimento, condensatore dell’aria, eiettori, 
vaso di espansione di purga della caldaia, impianti di trasporto in condotta e ru-
binetteria, riduzione della pressione, sistema di condensatori e preriscalda-
mento dell’acqua di alimento, gru del locale dedicato alle turbine, allaccia-
mento a corrente forte, generatore d’emergenza 

25 

Tecnica di gestione (EMSR) 15  
4 Forni per l’incenerimento di fanghi 

4.1 Requisiti relativi ai fanghi e all’incenerimento 

  Si possono impiegare soltanto fanghi disidratati oppure rifiuti biogeni essic-
cati mediante energie rinnovabili. Come combustibili aggiuntivi si possono 
impiegare soltanto combustibili rinnovabili. 

4.2 Per quanto riguarda i requisiti energetici minimi, il contenuto della domanda 
e la tabella del periodo di utilizzazione valgono gli stessi requisiti degli IIR.  

5 Impianti a gas di depurazione e impianti a gas di discarica 

5.1 Requisiti energetici minimi 

  La torre di fermentazione deve essere riscaldata mediante calore residuo. 

5.2 Contenuto della domanda 

  La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il nome dell’avente di-

ritto e l’ubicazione; 
b. licenza di costruzione o, se per un progetto non occorre una licenza di 

costruzione, prova che il progetto è pronto alla realizzazione; 
c. descrizione del progetto che illustra che tutti i requisiti per il versamento 

di un contributo d’investimento sono soddisfatti; 
d. elenco dettagliato dei costi d’investimento suddivisi in costi computabili 

e non computabili; 
e. potenza elettrica installata (kWel) prima e dopo l’investimento; 
f. produzione elettrica prevista per anno civile prima e dopo l’investi-

mento; 
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g. data di messa in esercizio prevista; 
h. numero di abitanti-equivalenti dell’impianto di depurazione. 

5.3 Elementi costituenti dell’impianto 

  I costi dei seguenti elementi costituenti dell’impianto sono considerati costi 
d’investimento computabili:  
Elemento costituente dell’impianto Periodo 

di utiliz-
zazione 
in anni 

Stabile gasometro, elemento dello stabile per le centrali termoelettriche a 
blocco, locale per la misurazione del gas, condotte 

25 

Centrali termoelettriche a blocco, incl. raffreddamento d’emergenza 10 

Gasometro, rubinetteria, filtro a sabbia, ventilatore per l’aumento della pres-
sione del gas, raffreddamento del gas, depurazione dei fumi, rimozione di silos-
sano 

15 

Tecnica di gestione (EMSR) 15  
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Allegato 2.4 
(Art. 87d) 

Contributo d’investimento per gli impianti eolici 

1 Definizione degli impianti 

  La definizione di impianto eolico si basa sull’allegato 1.3 numero 1.  
2 Contenuto della domanda 

  La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il perimetro del progetto, 

l’ubicazione dell’impianto eolico previsto e il nome dell’avente diritto;  
b. descrizione del progetto, comprensivo di piano delle scadenze, che illu-

stra che tutti i requisiti per il versamento di un contributo d’investimento 
sono soddisfatti; 

c. descrizione tecnica dell’impianto: in particolare indicazioni relative al 
tipo di impianto eolico previsto e all’allacciamento alla rete previsto (ge-
store di rete, livello di rete, piantina); 

d. dati di misurazione del vento rilevati attraverso misurazioni del vento che 
soddisfano i requisiti di cui al numero 3.1; 

e. perizie sul rendimento che soddisfano i requisiti di cui al numero 3.2; 
f. elenco dettagliato dei costi d’investimento suddivisi in costi computabili 

e non computabili.  
3 Requisiti minimi delle misurazioni del vento e delle perizie sul 

rendimento  

3.1 Requisiti minimi delle misurazioni del vento 

  In merito alle misurazioni del vento vanno rispettati almeno i seguenti requi-
siti: 
a il pilone per la misurazione del vento deve essere eretto entro il perimetro 

del parco; 
b. l’altezza del pilone per la misurazione del vento deve essere pari ad al-

meno 2/3 dell’altezza del mozzo dell’impianto eolico. Se il pilone per la 
misurazione del vento è più piccolo, nel perimetro del parco devono es-
sere effettuate misurazioni LIDAR o SODAR integrative; 

c. la misurazione deve essere eseguita con sensori di direzione del vento e 
sensori di velocità del vento calibrati ad almeno due altezze; il punto di 
misurazione superiore è posto al massimo 2 metri al di sotto della som-
mità del pilone; 

d. la misurazione del vento deve essere effettuata per almeno 12 mesi senza 
interruzioni; 

e. i dati di misurazione del vento devono essere disponibili per almeno 
l’80 per cento del tempo. 
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3.2 Requisiti minimi delle perizie sul rendimento  

  Le perizie sul rendimento devono contenere perlomeno le informazioni se-
guenti:  
a. una documentazione della misurazione del vento o dei dati d’esercizio;  
b. la correzione di lungo termine ricostruibile dei dati relativi al vento o dei 

dati d’esercizio;  
c. simulazioni dei campi di vento, se è previsto più di un impianto oppure 

se le misurazioni del vento o i dati d’esercizio non sono disponibili nelle 
ubicazioni degli impianti eolici previsti; 

d. previsioni sul rendimento per tutte le ubicazioni degli impianti previste 
con il tipo di impianto eolico più idoneo.  

4 Utilizzo dei dati di misurazione del vento  

4.1  Al momento della presentazione della domanda il gestore fornisce a titolo gra-
tuito all’UFE i dati di misurazione del vento secondo le disposizioni tecniche 
dell’UFE.  

4.2  L’UFE può utilizzare questi dati di misurazione per lavori preparatori e pub-
blicarli in forma anonimizzata.  
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Allegato 2.5 
(Art. 87r–87t) 

Contributi d’investimento per la prospezione e lo sfruttamento di 
serbatoi geotermici 

1 Definizioni 

1.1 Esplorazione 

L’esplorazione del sottosuolo avviene mediante la prospezione e lo sfrutta-
mento e serve a provare l’esistenza di un serbatoio geotermico da sfruttare. 

1.2 Prospezione 

La prospezione comprende analisi volte alla caratterizzazione del sottosuolo 
di un presunto serbatoio geotermico e alla determinazione dell’ubicazione in 
superficie nonché del punto di arrivo sotterraneo di una perforazione di son-
daggio. 

1.3 Sfruttamento 

Lo sfruttamento comprende il sondaggio mediante perforazioni per l’estra-
zione dell’acqua calda e per un’eventuale riconduzione nel serbatoio geoter-
mico dell’acqua prelevata.  

2 Costi d’investimento computabili 

2.1 Nell’ambito della prospezione sono computabili in particolare i costi per le 
seguenti attività: 
a. l’acquisizione di nuovi geodati nell’area di prospezione; 
b. le attività per l’acquisizione di nuovi geodati; 
c. l’analisi e l’interpretazione di geodati. 

2.2 Nell’ambito dello sfruttamento sono computabili in particolare i costi per le 
seguenti attività: 
a. la preparazione, la costruzione e lo smantellamento del cantiere di perfo-

razione; 
b. le perforazioni, comprese tubazioni, cementazione e completamento 

dell’insieme delle perforazioni di produzione, di iniezione e di monito-
raggio previste; 

c. le stimolazioni del foro di trivellazione e del serbatoio; 
d.  le prove di pozzo; 
e. le misurazioni del foro di trivellazione, strumentazione compresa; 
f. le prove di circolazione; 
g. l’analisi delle sostanze rinvenute; 
h. l’assistenza geologica, l’analisi dei dati e l’interpretazione. 

2.3 Non sono computabili i costi insorti nell’ambito di procedure ufficiali. 
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3 Procedura per l’ottenimento di un contributo per la prospezione 

3.1 Domanda 

La domanda deve fornire informazioni su aspetti del progetto tecnici, econo-
mici, legali, organizzativi e rilevanti per la sicurezza e la protezione dell’am-
biente, in particolare in merito a: 
a. lo stato delle attuali conoscenze nell’area oggetto dell’esplorazione me-

diante l’elaborazione dell’insieme di geodati, analisi e interpretazioni di-
sponibili;  

b. le prospezioni geologiche previste che servono alla determinazione 
dell’ubicazione e del punto di arrivo della perforazione di sondaggio non-
ché all’individuazione e alla caratterizzazione del serbatoio geotermico e 
che informano in merito alle probabilità di individuare tale serbatoio; 

c. i possibili piani di utilizzazione in caso di esito positivo della prospezione 
nonché i calcoli della redditività provvisori; 

d. i piani dettagliati delle scadenze e le stime dei costi con uno scarto mas-
simo del 20 per cento;  

e. le misure previste per individuare i pericoli e i rischi per la salute, la si-
curezza sul lavoro e la sicurezza dell’esercizio nonché per l’ambiente, in 
particolare per le riserve di acqua potabile, e volte a ridurre tali rischi al 
livello minimo e ragionevolmente praticabile.  

3.2 Esame della domanda 

3.2.1 L’UFE nomina all’interno del gruppo di esperti indipendente un rappresen-
tante dell’Ufficio federale di topografia (swisstopo), in particolare per la va-
lutazione delle componenti geologiche del progetto e del plusvalore per 
l’esplorazione in Svizzera. 

3.2.2 Il gruppo di esperti esamina e valuta la domanda sulla base delle informazioni 
di cui al numero 3.1 e in particolare in merito ai seguenti aspetti: 
a. le attività di prospezione previste e la gestione del progetto; 
b.  il livello tecnico e qualitativo dei lavori programmati e il tenore innova-

tivo; 
c.  in che misura le attività di prospezione accrescono le probabilità di indi-

viduare un serbatoio geotermico mediante una perforazione di sondag-
gio; 

d. il plusvalore per l’esplorazione di serbatoi geotermici nel sottosuolo sviz-
zero; 

e.  la gestione dei rischi per la salute, la sicurezza sul lavoro e la sicurezza 
dell’esercizio nonché l’ambiente. 

3.2.3 Se valuta positivamente il progetto, il gruppo di esperti trasmette all’UFE in 
particolare una raccomandazione su: 
a. l’aumento atteso delle probabilità di individuare un serbatoio geoter-

mico; 
b. le scadenze delle tappe del progetto; 
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c. l’ammontare del contributo per la prospezione da concedere; 
d. l’impiego di un rappresentante di swisstopo con funzione di accompa-

gnamento al progetto. 

3.3 Contratto 

 Se sussistono i requisiti per la concessione del contributo per la prospezione, 
nel contratto vengono disciplinati secondo l’articolo 87t capoverso 1 in parti-
colare i seguenti punti: 
a. le tappe principali che il richiedente deve raggiungere e le scadenze da 

rispettare; 
b. l’obbligo di informazione del richiedente nei confronti dell’UFE, segna-

tamente in relazione a rapporti finanziari, conteggi finali ed eventuali 
modifiche del progetto; 

c. l’entità, le condizioni e la scadenza del contributo per la prospezione; 
d. il trasferimento a titolo gratuito dell’impianto alla Confederazione e la 

concessione a quest’ultima di un diritto di compera del fondo, se un pro-
getto non viene portato avanti e nemmeno utilizzato per altri scopi; sono 
fatti salvi i monopoli cantonali; 

e. la pubblicazione di tutti i dati finanziari necessari al calcolo di eventuali 
perdite o utili secondo gli articoli 34 e 34a; 

f. i motivi che conducono allo scioglimento del contratto; 
g. ulteriori condizioni. 

3.4 Svolgimento e conclusione del progetto 

3.4.1 Il responsabile del progetto svolge i lavori di prospezione programmati.  

3.4.2 L’accompagnatore del progetto segue il progetto durante i lavori di prospe-
zione e valuta i risultati di tali lavori. Per adempiere i suoi compiti, può coin-
volgere il gruppo di esperti. Redige rapporti periodici per l’UFE e il gruppo 
di esperti. 

3.4.3 Se non vengono rispettate le tappe o le scadenze di cui al numero 3.3 lettera 
a, l’UFE può sciogliere il contratto con effetto immediato. 

3.4.4 Al termine delle attività, il gruppo di esperti valuta a beneficio dell’UFE i 
risultati dei lavori di prospezione e valuta i risultati in quanto all’aumento at-
teso delle probabilità di individuare un presunto serbatoio geotermico.  

4 Procedura per l’ottenimento di un contributo allo sfruttamento 

4.1 Domanda 

  La domanda deve fornire informazioni su aspetti del progetto tecnici, econo-
mici, legali, organizzativi e rilevanti per la sicurezza nonché la protezione 
dell’ambiente, in particolare in merito a: 
a. il programma dettagliato delle perforazioni, del completamento, delle 

misurazioni e delle prove di tutte le perforazioni previste; 
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b. i piani dettagliati delle scadenze e le stime dei costi con uno scarto mas-
simo del 20 per cento; 

c. le caratteristiche attese del presunto serbatoio geotermico, in particolare 
la temperatura nel foro di trivellazione all’altezza del serbatoio e le ca-
ratteristiche relative al trasporto; 

d. l’utilizzazione prevista delle perforazioni e del serbatoio geotermico qua-
lora i risultati non corrispondessero alle aspettative; 

e. le misure previste volte a individuare i pericoli e i rischi per la salute, la 
sicurezza sul lavoro e la sicurezza dell’esercizio nonché per l’ambiente, 
in particolare per le risorse di acqua potabile, e le misure previste volte a 
ridurre tali rischi a un livello minimo e ragionevolmente praticabile; 

f. le innovazioni previste al fine di rendere promettente e affidabile lo sfrut-
tamento di serbatoi geotermici in Svizzera; 

g. il valore delle attività di sfruttamento in riferimento all’esplorazione di 
serbatoi geotermici nel sottosuolo svizzero; 

h. la forma giuridica prevista e il nome o la ragione sociale della società 
responsabile della gestione; 

i. il finanziamento e i costi amministrativi delle fasi di sfruttamento, co-
struzione, ampliamento, esercizio e smantellamento; 

j. lo sfruttamento dell’acqua calda estratta sulla base di un piano di utiliz-
zazione, descrizione dei previsti acquirenti di calore nonché il loro coin-
volgimento nel progetto, inclusa la prevista riduzione delle emissioni di 
CO2.  

4.2 Esame della domanda 

4.2.1 L’UFE nomina all’interno del gruppo di esperti indipendente un rappresen-
tante di swisstopo, in particolare per la valutazione delle componenti geologi-
che del progetto e del plusvalore per l’esplorazione in Svizzera. 

4.2.2 Il gruppo di esperti esamina e valuta la domanda sulla base delle informazioni 
fornite al numero 4.2 in particolare in merito a: 
a. caratteristiche attese del presunto serbatoio geotermico, in particolare la 

temperatura nel foro di trivellazione all’altezza del serbatoio e le caratte-
ristiche relative al trasporto; 

b.  livello tecnico e qualitativo dei lavori programmati e il tenore innovativo; 
c. plusvalore per l’esplorazione di serbatoi geotermici nel sottosuolo sviz-

zero; 
d. gestione dei rischi per la salute, la sicurezza sul lavoro e la sicurezza 

dell’esercizio nonché per l’ambiente. 

4.2.3 In caso di valutazione positiva della domanda il gruppo di esperti trasmette 
all’UFE in particolare una raccomandazione su: 
a. la temperatura attesa del serbatoio nel foro di trivellazione all’altezza del 

serbatoio e le caratteristiche del serbatoio relative al trasporto; 
b.  le scadenze delle tappe del progetto; 
c. l’ammontare del contributo allo sfruttamento da concedere; 
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d. l’impiego di un esperto indipendente in qualità di accompagnatore del 
progetto. 

4.3 Contratto 

  Se vi sono i presupposti per la concessione del contributo allo sfruttamento, 
nel contratto vengono regolamentati secondo l’articolo 87t capoverso 1 in par-
ticolare i seguenti punti: 
a le tappe principali che il richiedente deve raggiungere e le scadenze da 

rispettare; 
b. l’obbligo di informazione del richiedente nei confronti dell’UFE, segna-

tamente relativo a rapporti finanziari, conteggi finali ed eventuali modi-
fiche del progetto; 

c. l’entità, le condizioni e la scadenza del contributo allo sfruttamento; 
d. fatti salvi monopoli cantonali, il trasferimento a titolo gratuito dell’im-

pianto alla Confederazione e la concessione a quest’ultima di un diritto 
di compera del fondo, se un progetto non viene portato avanti e nemmeno 
utilizzato per altri scopi; 

e. la pubblicazione di tutti i dati finanziari necessari al calcolo di eventuali 
perdite o utili secondo gli articoli 34 e 34a; 

f. i motivi che conducono allo scioglimento del contratto; 
g. ulteriori condizioni. 

4.4 Svolgimento e conclusione del progetto 

4.4.1 Il responsabile del progetto svolge i lavori di sfruttamento programmati. 

4.4.2 L’accompagnatore del progetto segue il progetto durante i lavori di sfrutta-
mento e valuta i risultati di tali lavori, in particolare per quanto riguarda la 
temperatura e le caratteristiche del serbatoio relative al trasporto. Per adem-
piere i suoi compiti, può coinvolgere il gruppo di esperti. Redige rapporti pe-
riodici per il gruppo di esperti. 

4.4.3 Se non vengono rispettate le tappe o le scadenze di cui al numero 4.4 lettera 
a, l’UFE può sciogliere il contratto con effetto immediato. 

4.4.4 Al più tardi sei mesi dopo la conclusione dei lavori di sfruttamento, il gruppo 
di esperti valuta i risultati dell’attività di sfruttamento. 

4.4.5 L’UFE comunica al responsabile del progetto il risultato dell’esame, in parti-
colare quello relativo al serbatoio geotermico.  

5 Accesso ai geodati e loro utilizzo 

5.1 Il richiedente fornisce a titolo gratuito a swisstopo e al Cantone di ubicazione, 
entro al massimo sei mesi dopo il rilevamento effettuato secondo le disposi-
zioni tecniche di swisstopo, i rispettivi geodati. 

5.2 I geodati possono essere utilizzati: 
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a. da swisstopo nel quadro degli obiettivi della legge del 5 ottobre 20074 
sulla geoinformazione e dell’ordinanza del 21 maggio 20085 sulla geo-
logia nazionale; 

b. dai Cantoni di ubicazione secondo le rispettive regolamentazioni canto-
nali.  

5.3 swisstopo mette a disposizione del pubblico i geodati primari e i geodati pri-
mari processati al più tardi entro 24 mesi dalla fine della prospezione ed entro 
12 mesi dalla fine dello sfruttamento. 

 

  

4 RS 510.62 
5 RS 510.624 
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Allegato 2.6 
(Art. 87r e 87t) 

Contributi d’investimento per gli impianti geotermici 

1 Definizione degli impianti 

  La definizione di impianto geotermico si basa sull’allegato 1.4 numero 1.  
2 Requisiti minimi 

  I requisiti minimi si basano sull’allegato 1.4 numero 3.  
3 Contenuto della domanda 

  La domanda deve contenere almeno le indicazioni e i documenti seguenti: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il nome del gestore e 

l’ubicazione dell’impianto; 
b. consenso dei proprietari fondiari; 
c. potenza nominale elettrica e termica; 
d. produzione lorda e netta annua progettata di elettricità e calore; 
e. sfruttamento di calore progettato e consenso dei presumibili acquirenti 

del calore; 
f. fluido del sistema di raffreddamento a circuito chiuso; 
g. pianta dell’impianto; 
h.  monitoraggio e piano di reporting, riguardanti in particolare la sismicità, 

lo stato del serbatoio e la produttività; 
i. descrizione del progetto che illustra che tutti i requisiti per il versamento 

di un contributo d’investimento sono soddisfatti 
j.  piani dettagliati delle scadenze e stime dei costi con uno scarto massimo 

del 20 per cento. 
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Allegato 3 
(Art. 66) 

Determinazione del costo medio ponderato del capitale 

Rimando tra parentesi sotto l’indicazione «Allegato 3» 
(Art. 90) 

N. 1 

1 Tasso d’interesse calcolatorio 

  Il tasso d’interesse calcolatorio corrisponde al costo medio ponderato del ca-
pitale. Il calcolo e la comunicazione si determinano, fatte salve le deroghe 
menzionate al numero 3, sulla scorta dell’articolo 13 capoversi 3 lettera b e 
3bis in combinato disposto con l’allegato 1 dell’ordinanza del 14 marzo 20086 
sull’approvvigionamento elettrico (OAEl). 

N. 1a 

Precedente n. 1  

  

 
6 RS 734.71 
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Allegato 4 
(Art. 63, 83, 87m, 87zter) 

Calcolo dei costi scoperti 

1 Basi di calcolo generali 

1.1 Principi 

1.1.1 I costi scoperti di cui all’articolo 29 capoverso 3 lettera bbis LEne corrispon-
dono al valore netto di tutti i deflussi di denaro computabili e di tutti gli af-
flussi di denaro da computare. 

1.1.2 I deflussi di denaro computabili e i deflussi di denaro da computare vanno 
scontati con il tasso d’interesse calcolatorio di cui all’allegato 3. 

1.2. Deflussi di denaro computabili  

1.2.1 I deflussi di denaro computabili si compongono: 
a. dei costi d’investimento computabili; 
b. dei costi per l’esercizio dell’impianto e la manutenzione nonché altri co-

sti d’esercizio (al massimo il 2 per cento all’anno dei costi d’investi-
mento computabili); 

c. degli investimenti di sostituzione. 

1.2.2 I deflussi di denaro computabili vanno considerati per il periodo di utilizza-
zione restante dell’elemento costituente dell’impianto con la durata di vita più 
lunga. 

1.3 Afflussi di denaro  

  Per afflussi di denaro computabili si intendono tutti gli afflussi di denaro che 
possono essere conseguiti attraverso l’investimento.   

2 Calcolo per gli impianti idroelettrici  

2.1 Per gli impianti idroelettrici, in aggiunta al numero 1.2 sono computabili i de-
flussi di denaro seguenti:  
a. i costi per l’energia che le eventuali pompe d’alimentazione necessitano, 

ai prezzi di mercato; 
b. i costi legati alla sostituzione dell’accumulo di acqua; 
c. i canoni per i diritti d’acqua;  
d. le imposte dirette. 

2.2 Se l’impianto idroelettrico necessita di una concessione, i deflussi di denaro 
computabili in deroga al numero 1.2.2 vanno considerati per il periodo di con-
cessione restante. 

2.3 Gli afflussi di denaro da computare si calcolano sulla scorta del profilo orario 
ottimizzato sul piano economico o sulla scorta di profili di produzione stan-
dard per la produzione netta per il periodo di concessione restante. 
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2.4 Gli investimenti sono ammortizzati in chiave lineare sull’arco del loro periodo 
di utilizzazione e gli eventuali valori residui sono considerati in qualità di af-
flussi di denaro alla fine del periodo di concessione. 
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Allegato 5 
(Art. 96b, 96e e 96h) 

Contributi alle spese d’esercizio per gli impianti a biomassa 

1 Definizione degli impianti 

  La definizione di impianto a biomassa si basa sull’allegato 1.5 numero 1.  
2 Requisiti minimi 

  I requisiti minimi si basano sull’allegato 1.5 numero 2.  
3 Importo del contributo 

3.1 Calcolo dell’importo del contributo 

3.1.1 L’importo del contributo è composto da un contributo di base e, nel caso in 
cui siano adempiuti i requisiti, di un bonus secondo il numero 3.3, 3.4 o 3.5. 
L’importo del contributo viene ricalcolato ogni anno. 

3.1.2 Per il calcolo degli importi del contributo di base e dei bonus è determinante 
la potenza equivalente di un impianto. La potenza equivalente corrisponde al 
quoziente fra la produzione netta di energia elettrica in kWh nell’anno civile 
in questione e la somma delle ore del medesimo anno civile. Per l’anno in cui 
l’impianto è messo in esercizio o disattivato, nel determinare la potenza equi-
valente si detraggono le ore piene prima della messa in esercizio dell’impianto 
e dopo la sua disattivazione. 

3.1.3 Gli importi del contributo di base e dei bonus vengono calcolati pro rata ri-
spetto alle classi di potenza di cui ai numeri 3.2–3.5. 

3.1.4 Se in una centrale elettrica a legna vengono impiegati anche rifiuti di legname 
problematici che secondo l’articolo 2 capoverso 2 lettera a dell’ordinanza del 
22 giugno 20057 sul traffico di rifiuti sono designati quali rifiuti speciali, la 
quota di elettricità prodotta impiegando questi rifiuti di legname problematici 
viene rimunerata con la metà dell’importo del contributo. La quota si calcola 
sulla base dei contenuti energetici impiegati. 

3.2 Importo del contributo di base 

  L’importo del contributo di base secondo le classi di potenza ammonta a:  
Classe di potenza Contributo di base (ct./kWh) 

≤  50 kW 13 
≤100 kW 11 
≤500 kW 10 
≤    5 MW 9 

  

7 RS 814.610 
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>    5 MW 8 
   

3.3 Bonus per le centrali elettriche a legna 

3.3.1 Il bonus per le centrali elettriche a legna è accordato se in un impianto si uti-
lizza la legna quale unico vettore energetico. 

3.3.2 L’importo del bonus per le centrali elettriche a legna secondo le classi di po-
tenza ammonta a:  
Classe di potenza Bonus per legna (ct./kWh) 

≤  50 kW 3 
≤100 kW 3 
≤500 kW 2 
≤    5 MW 1 
>    5 MW 0 
   

3.4 Bonus per biomassa agricola con al massimo il 20 per cento di cosubstrati  

3.4.1 Il bonus per biomassa agricola con al massimo il 20 per cento di cosubstrati 
viene accordato se: 
a. viene impiegato concime di fattoria, in particolare letame e colaticcio 

provenienti dall’allevamento o concime di fattoria insieme a resti del rac-
colto, sostanze residue della produzione agricola o prodotti agricoli de-
classati; e 

b. la quota di cosubstrati non agricoli e piante energetiche non supera il 20 
per cento rispetto alla massa fresca. 

3.4.2 L’importo del bonus per biomassa agricola con al massimo il 20 per cento di 
cosubstrati secondo le classi di potenza ammonta a:  
Classe di potenza Bonus max. 20%  

cosubstrati (ct./kWh) 

≤  50 kW 8 
≤100 kW 7 
≤500 kW 6 
≤    5 MW 2 
>    5 MW 0 
   

3.5 Bonus per biomassa agricola senza cosubstrati  

3.5.1 Il bonus per biomassa agricola senza cosubstrati viene accordato se: 
a. viene impiegato concime di fattoria, in particolare letame e colaticcio 

provenienti dall’allevamento o concime di fattoria insieme a resti del rac-
colto, sostanze residue della produzione agricola o prodotti agricoli de-
classati; e 

b. non vengono impiegati cosubstrati non agricoli e piante energetiche. 
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3.5.2 L’importo del bonus per biomassa agricola senza cosubstrati secondo le classi 
di potenza ammonta a:  
Classe di potenza Bonus 0% cosubstrati (ct./kWh) 

≤  50 kW 11 
≤100 kW 10 
≤500 kW 8 
≤    5 MW 2 
>    5 MW 0 
  

3.6 L’importo del contributo per gli impianti ibridi si calcola sulla base degli im-
porti del contributo dei vettori energetici impiegati, ponderati proporzional-
mente in base ai rispettivi contenuti energetici. Per determinare le potenze 
equivalenti si utilizza l’intera produzione.  

4 Pagamenti parziali e conteggio  

  La rimunerazione è conteggiata per la fine dell’anno civile sulla base del tasso 
di rimunerazione valido per l’anno in questione e dell’elettricità rilevata. Ven-
gono effettuati pagamenti parziali preliminari sulla base dell’importo del con-
tributo dell’anno precedente in caso di impianti che non sono ancora in eser-
cizio da un intero anno civile secondo i valori di progettazione di cui al 
numero 5.1.  

5 Procedura di presentazione delle domande 

5.1 Domanda 

  La domanda deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 
a. indicazioni relative all’impianto, in particolare il nome del gestore e 

l’ubicazione dell’impianto; 
b. descrizione del progetto che illustra se sono soddisfatte tutte le condi-

zioni; 
c. potenza nominale elettrica e termica; 
d. produzione lorda di elettricità e calore (kWh) prevista, produzione netta 

di elettricità prevista e calore sfruttato esternamente (kWh) previsto, per 
anno civile; 

e. tipo e quantità delle biomasse utilizzate a scopo energetico; 
f. tipo, quantità e potere calorifico inferiore medio del prodotto intermedio; 
g. notifica di messa in esercizio o prova che il progetto è pronto alla realiz-

zazione e data di messa in esercizio prevista; 
h. indicazioni relative a promozioni in corso o precedenti ai sensi 

dell’OPEn. 

5.2 Notifica di messa in esercizio 
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  La notifica di messa in esercizio deve contenere almeno le indicazioni se-
guenti: 
a. data di messa in esercizio; 
b. eventuali modifiche rispetto al numero 5.1, se al momento della presen-

tazione della domanda l’impianto non era ancora in esercizio; 
c. verbale di collaudo con descrizione dettagliata o rapporto di sicurezza 

conformemente all’articolo 37 OIBT8, inclusi verbali di misurazione e di 
verifica; 

d. certificazione dei dati dell’impianto secondo l’articolo 2 capoverso 2 
OGOE9. 

 

  

8  RS 734.27  
9  RS 730.010.1 


